
Atti Parlai npntarj — 8893 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 22 GIUGNO 1 9 0 6 

Pongo a partito quest'articolo 6 così mo-
dificato. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Sono demandate al Magistrato delle acque 
per il territorio del compartimento da esso 
amministrato tut te le attribuzioni, ora spet-
tanti , in conformità delle leggi vigenti, al 
Ministero dei lavori pubblici, al Ministero 
dell'agricoltura, industria e commercio ed 
ai prefetti del Regno in materia di acque 
pubbliche, di bonificazioni, del regime dei 
porti, spiaggie e fari e del redime forestale, 
come pure quelle relative alla costituzione 
dei consorzii. 

Spettano altresì al Magistrato delle acque 
nei limiti territoriali sopra indicati : 

a) i poteri oggi riservati dalle leggi 
ai prefetti delle provincie in argomento di 
espropriazioni per pubblica utilità, sempre-
chè si riferiscano ad opere idrauliche e di 
bonifica ed al regime dei porti, spiaggie 
e fari ; 

b) la facoltà di sollevare i conflitti 
di attribuzione di cui all 'articolo 1 e se-
guenti della legge 31 marzo 1877, n. 3761; 

c) la sorveglianza, secondo le disposi-
zioni delle leggi vigenti sui consorzii di di-
fesa, discolo, di bonifica, e forestali nel ter-
ritorio compreso nel compartimento, e, 
quando lo reputi necessario, la facoltà di 
esaminarne i bilanci,-di controllarne le ero-
gazioni, di annullarne le deliberazioni ille-
gali, di proporre alle rispettive rappresen-
tanze le riduzioni delle spese tecniche, legali 
e di amministrazione, di coordinare la ri-
spettiva azione in relazione alle necessità 
della difesa e all 'interesse generale del buon 
regime delle acque, e di promuovere la fu-
sione dei singoli consorzi e delle relative 
amministrazioni in comprensorii conformi 
all' indole idraulica ed agricola dei terri-
t o r i , giusta le norme e le cautele che sa-
ranno determinate col regolamento di cui 
all 'articolo 14 della presente legge; 

d) la facoltà di esperire amichevoli com-
ponimenti nei conflitti per materia di acque 
fra Consorzi ed anche, entro il perimetro di 
uno stesso Consorzio, fra la legale rappre-
sentanza del Consorzio e taluno fra gli in-
teressati; 

e) le proposte motivate per eventuali 
scioglimenti delle amministrazioni dei Con-
sorzi sopradetti , e delle nomine dei commis-
sari straordinari; 

/) la gestione economica ed ammi-
nistrativa dei lavori concernenti opere 

idrauliche di P e 2a categoria, opere marit-
t ime e di bonificazione di prima categoria, 
riservate però al Ministero dei lavori pub-
blici le attribuzioni assegnategli in argo-
mento con le leggi 2 aprile 1885, n. 3095, 
e 22 marzo 1900, n. 195; 

g) la facoltà di proporre, secondo i}l di-
verso regime e i diversi bisogni dei corsi 
d'acqua del compartimento, le modificazioni 
ai regolamenti oggi in vigore sia per la con-
servazione degli argini e dei manufatti , sia 
per la difesa loro in tempo di piena, sia 
per l 'esercizio della navigazione e della 
fluitazione, ed, occorrendo, di proporne di 
nuovi ; 

li) le attribuzioni dei Comitati fore-
stali di cui all 'articolo 11 della legge 20 giu-
gno 1877, n. 3917, serie 2a. 

JSTulla è innovato alle norme amministra-
tive vigenti in materia di concessioni per 
derivazioni di acque pubbliche. I l Magi-
strato alle acque dovrà però prima che le 
domande per nuove concessioni sieno ammesse 
all'istruttoria essere inteso nei riguardi del 
sistema generale del corso di acqua, della 
navigazione e del regime idraulico. 

L a polizia idraulica nei riguardi delle 
concessioni già esistenti e di quelle che ver 
ranno concesse spetterà al Magistrato. 

A questo articolo l 'onorevole Galli Ro-
berto propone: « Alla lettera c sopprimere 
la seconda parte dell'articolo come contraria 
all 'articolo 18 della legge organica sulle 
opere pubbliche ». L'onorevole Galli Ro-
berto ha facoltà di svolgere questa sua pro-
posta. 

Dopo, avendo domandato facoltà di par-
lare, parlerà l'onorevole Poggi. 

G A L L I R O B E R T O . Pregherei l'onore-
vole ministro e la Commissione di accettare 
il mio emendamento. Dirò subito anche che 
mi limiterei a sopprimere la parte assolu-
tamente indispensabile e chiusa nelle pa-
role « quando lo reputi necessario la facoltà 
di esaminarne i bilanci, ecc. ». Non mi sem-
bra giusto infatt i ed opportuno che si debba 
sopprimere, così incidentalmente, direi quasi 
di straforo, quello che è stabilito da una 
legge organica fondamentale. E legge orga-
nica fondamentale è quella dei lavori pub-
blici, la quale stabilisce una piena l ibertà 
nell' amministrazione dei consorzi. Essi 
hanno speso per proprio conto, e ammini-
strano per proprio conto. C'è la vigilanza 
del Governo. Ma perchè si deve togliere 
proprio l 'autonomia a questi corpi che hanno 
fat to buona prova, che sono costituiti li-


